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Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

Roma, 3 gen. (askanews) – Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha 

dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei 

protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo 

riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. 

Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul 

palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club 

Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo 

Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla 

determinazione e all’amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state 

realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di 

laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 



 

 

TEATRO OLIMPICO. ARRIVA “ABRACADOWN”, IL PRIMO 
MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL’INCLUSIONE. 

PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN. 

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 

 



 

 
 

AbracaDown, tornano sul palco i 34 ragazzi con sindrome di Down 

Attori, maghi, cantanti, ballerini al teatro Olimpico l'8/1 
  

 
 

- RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il successo riscosso qualche mese fa al 
Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti i protagonisti di AbracaDown, il 
musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il 
sorriso contagioso dei protagonisti. 

Tutti uguali, nessuno escluso. 

Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al 
progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando 
Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e 
Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e 
all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo 
affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  
    La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 
cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 
affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 
ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 
abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 
tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  
    Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 
integrante di un puzzle che compone l'immagine di una società ideale Filo conduttore: la magia, perché 
questa antica disciplina è l'unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere 
lo spettatore che l'impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello 
spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it  
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"Abracadown" il primo musical magico in favore dell'inclusione, 

l'8 gennaio al teatro Olimpico 

L'8 gennaio un gradito ritorno del cast di Abracadown al Teatro Olimpico alle ore 21.00, dopo il 

grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio, un musical che favorisce 

l'inclusione di cui sono protagonisti 34 ragazzi con la Sindrome di Down 

 
(AGR) Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia 
possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che 
tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche 
mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. 

Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a 
salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, 
Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show 
business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si 
realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per 
esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro 
svolto per la sua tesi di laurea. 

 
La sindrome di Down è una delle più note condizionigenetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente 
parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo 
fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno 
crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e 
partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, 
solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è 
l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che 
l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo 
per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 



 
 

Teatro Olimpico Roma: torna in scena "AbracaDown" 

Roma - 07 gen 2024 (Prima Pagina News) Il primo musical magico in favore dell'inclusione 
con protagonisti 34 ragazzi affetti dalla sindrome di down.  

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il 
musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione 
con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico, domani 8 gennaio 2024 
alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi 
altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 
ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 
AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando 
Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri 
e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla 
determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono 
state realizzate da un ragazzo affetto da sord                                                         
                                                                                                    
                                                                                                 
                                                                                                    
                                                                                                      
                                                                                                 
                       , fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela 
esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 
attori/maghi crean                                                                            
                                                                                                 
                                                                  . Ognuno crea                       
                                                                                                 
                                              , ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di 
non saper fare altrimenti. Fino co                                                                 
                                                                                          
                         . Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello  

spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni clicca qui  



 

"Abracadown" il primo musical magico in favore dell'inclusione, 

l'8 gennaio al teatro Olimpico 

L'8 gennaio un gradito ritorno del cast di Abracadown al Teatro Olimpico alle ore 21.00, dopo il 

grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio, un musical che favorisce 

l'inclusione di cui sono protagonisti 34 ragazzi con la Sindrome di Down 

 
(AGR) Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia 
possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che 
tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche 
mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. 

Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a 
salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, 
Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show 
business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si 
realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per 
esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro 
svolto per la sua tesi di laurea. 

 
La sindrome di Down è una delle più note condizionigenetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente 
parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo 
fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno 
crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e 
partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, 
solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è 
l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che 
l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo 
per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 
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NESSUNO ESCLUSO: E’ UNA MAGIA 
06/01/2024 

NESSUNO ESCLUSO: E’ UNA MAGIA 

  

TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE 

SUCCESSO TORNA L’8 GENNAIO “ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE. PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN. 

  

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusionecon il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più 

note condizionigenetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne 

sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. 

  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e 

prenotazioni www.abracadown.it 
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TEATRO OLIMPICO, TORNA "ABRACADOWN": MUSICAL IN 
FAVORE DELL'INCLUSIONE 

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia 

possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti 

che tornano al Teatro Olimpico l'8 gennai alle 21, dopo il grande successo riscosso qualche 

mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti 

uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a 

salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco 

Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel 

mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd 

Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori 

speciali. “Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto 

da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome 

di Down è una delle più note condizionigenetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e 

continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo 

ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo 

spettacolo – si legge in una nota - è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi 

fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla  platea tutto il 

loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 

ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che 

lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità 

innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, 

ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: 

la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, 

generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. (red / Gil)  
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«AbracaDown»: il musical di magia tra risate, selfie e abbracci. «Un sogno 
che si realizza» 

Sul palco del Teatro Olimpico lo show che diffonde l'inclusione e abbatte i pregiudizi ideato da Danilo 
Melandri, Giancarlo Giambarresi e Francesco Leardini 

Max Pucciariello / PUCCIARIELLO MAX / CorriereTv 

«E’ nato tutto da una semplice idea che è diventata un sogno che si realizza», spiega Danilo 

Melandri che con Giancarlo Giambarresi dell’Associazione italiana Persone Down Ets-Aps, 

e Francesco Leardini, presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, hanno portato, 

lunedì 8 gennaio, sul palco del Teatro Olimpico, lo show dal titolo «AbracaDown- Il musical di 

magia».  

Lo spettacolo che porta il messaggio dell’inclusione e per abbattere i pregiudizi, con in scena il sorriso 

contagioso di 34 ragazzi con sindrome di Down, che ha debuttato ad ottobre al Teatro Brancaccio, e 

che è tornato in scena dopo il grande successo riscosso. «Come una valanga che ci sta travolgendo - 

prosegue Melandri,- ci stanno arrivando richieste da tutt’Italia». Con lo slogan “ Tutti uguali, nessuno 

escluso”, sul palcoscenico del teatro di piazza Gentile da Fabriano, dieci ballerini, dieci cantanti, 

quattordici attori e maghi, per circa un’ora e quindici minuti di show, che ha emozionato e fatto 

divertire Il numeroso pubblico che ha riempito la platea. Gran finale con i ragazzi tra il pubblico 

tra balli, selfie e grandi abbracci. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di un’accademia dello 

spettacolo per ragazzi Down, e un tour in pullman con le foto di tutti i protagonisti sui vetri dei 

finestrini. 
 

 



 
 

Torna AbracaDown, il primo musical magico per l’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma protagonisti i ragazzi con sindrome di 

Down 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il 
musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con 
il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, 
dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 
che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome 
di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di 
Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel 
mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma 
Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le 
scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 
Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 
condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne 
sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di 
discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola 
al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi 
fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro 
valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 
cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un 
puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la 
paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto 
in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in 
chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non 
saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di 
creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è 
possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi 
Down. 



 

ABRACADOWN WLOGIO ALL’INCLUSIONE FRA MUSICAL E MAGIA 

 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia 
possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che 

tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche 
mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, 

nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco 
per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club 
Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a 
Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla 
determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state 

realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi 
di laurea. La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza 

di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e 
continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie 
sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è 
proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di 

emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, 
canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società 
ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa 

di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico 
obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo 

giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: 
la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando 

emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede 
l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. 

 

 

 

 

 



 

"Abracadown" al Teatro Olimpico 

     

 

 
 

AbracaDown, il musical magico, che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio 

dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti, torna al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 

21. Dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 

che li hanno visti coinvolti, i protagonisti del musical sono pronti a sorprendere ancora il pubblico. 

34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che 

nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager 

ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd 

Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. 
 



 

"AbracaDown", la magia dello spettacolo inclusivo dei ragazzi 
con sindrome di Down 

Al teatro Teatro Olimpico di Roma torna l'8 gennaio lo spettacolo 

"AbracaDown", che vede coinvolti 34 ragazzi con la sindrome di Down, in uno show magico ed inclusivo 

Torna a grandissima richiesta al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, uno spettacolo magico in 

ogni senso. Si tratta di AbracaDown, il musical "magico" che ha dimostrato quanto sia possibile portare 

avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso di 34 ragazzi con sindrome di Down. 

La "magia" a tutto tondo 

Nato da un'idea di Francesco Leardini, presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager 

ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus, lo show, precedentemente al Teatro Brancaccio, è un vero e proprio 

sogno che si realizza grazie al grande cuore, alla dedizione e alla forza dei tanti ragazzi speciali coinvolti. 

Quella mostrata in ogni lato dello show, a partire dalle scenografie realizzate da un ragazzo affetto da 

sordità, Federico Rossini. Ragazzi come lui che combattogno ogni giorno episodi di discriminazione ed 

esclusione, subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro, che con forza 

e determinazione hanno dimostrato, e continuano a farlo, le loro grandi capacità. 

Spettacolo ma anche insegnamento 

Lo scopo dello spettacolo è proprio quello di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare agli spettatori tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione e arti magiche. 

Il cast: più di trenta persone 

Sul palco si esibiranno 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi che creeranno uno spettacolo dove ogni 

artista è parte di un puzzle che compone la società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la 

paura di essere giudicato e discriminato a causa di una diversità innata. Ogni ragazzo presente è parte di 

una grande catena di montaggio che ha lo scopo di muovere le coscienze di chi ignora ciò che non conosce e 

lo giudica e lo esclude senza sapere. Il filo conduttore sarà l'antica disciplina della magia, in grado di 

mostrare un mondo parallelo e generare emozioni che proiettano lo spettatore dove l'impossibile diventa 

realtà. Questo un primo passo di un grande progetto inclusivo che prevede l'apertura di una Accademia per lo 

spettacolo per ragazzi Down 

https://www.abracadown.it/


IL CORRIERE DI FIRENZE 
 

 

Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 

 

https://ilcorrieredifirenze.it/


 

 

 

Teatro Olimpico, dopo il grande successo torna 

ABRACADOWN,il primo musical magico in favore 

dell’inclusione.Protagonisti i ragazzi con sindrome 

di down 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il 
musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con 
il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, 
dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 
che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome 
di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di 
Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel 
mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma 
Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le 
scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 
Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 
condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne 
sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di 
discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola 
al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi 
fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro 
valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 
cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un 
puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la 
paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto 
in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in 
chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non 
saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di 
creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è 
possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi 
Down 



 
 

 

Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.i 



 

DOMANI SERA 8 GENNAIO AL TEATRO OLIMPICO ARRIVA 

“ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE 

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

http://www.abracadown.it/


CORRIERE DI ABRUZZO E 

MOLISE 
 

 
 

Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 



 
 

Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi 

di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 



CORRIERE FLEGREO 
 

 

 

 

Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 



 
 
 
 
 
 

GIORNALI DAL WEB 
 
 
 
 
 
 



 

“AbracaDown”, il primo musical magico in favore dell’inclusione 

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 

 

 

 

https://www.funweek.it/roma/evento/abracadown-il-primo-musical-magico-in-favore-dellinclusione


 
 

Abracadown 

Il primo musical magico in favore dell'inclusione 

 

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Teatro Olimpico, AbracaDown 
L'8 gennaio 2024 torna il musical magico a sostegno dell'inclusione 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, 

il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell’inclusione con il 

sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il 

grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno 

visti coinvolti. 

Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul 

palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club 

Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo 
Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. 

Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello 

show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il 

lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note condizionigenetiche 

caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da 

sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo 

ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è 

proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare 

squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti 
magiche. 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Filo conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e 
prenotazioni www.abracadown.it 

http://www.abracadown.it/


 

Teatro Olimpico: Abracadown 8 gennaio 2024 

 

Dopo il grande successo torna “Abracadown”, il primo musical magico in favore dell’inclusione. 

Protagonisti i ragazzi con sindrome di Down 

8 gennaio 2024 

 
Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

http://www.abracadown.it/


 

Al Teatro Olimpico arriva “AbracaDown”, primo musical 

magico in favore dell’inclusione 
TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO 

MUSICAL MAGICO IN 
  

FAVORE DELL’INCLUSIONE.PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN.   

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il 
musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con 
il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, 
dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 
che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome 
di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di 
Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel 
mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma 
Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le 
scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 
Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 
condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne 
sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di 
discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola 
al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi 
fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro 
valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 
cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un 
puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la 
paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto 
in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in 
chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non 
saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di 
creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è 
possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi 
Down 



 

Teatro Olimpico. Dopo il grande successo torna "Abracadown" 8 gennaio 

2024 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical 

magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso 

contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande 

successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti 

coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano 

a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, 

Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show 

business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si 

realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per 

esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto 

per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Al Teatro Olimpico torna AbracaDown 

L'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, il primo musical in favore dell'inclusione, protagonisti i 
ragazzi con sindrome down 

 

 

 
 

 
Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia 

possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che 
tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche 
mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, 

nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco 
per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club 
Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a 
Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla 
determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state 

realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi 
di laurea. La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza 

di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e 
continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie 
sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è 
proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di 

emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, 
canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società 
ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa 

di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico 
obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo 

giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: 
la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando 

emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede 
l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. 



 

TEATRO OLIMPICO. ARRIVA "ABRACADOWN", IL PRIMO 

MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE. 

PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il 
musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con 
il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, 
dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 
che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome 

di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di 
Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel 

mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma 
Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le 

scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 
Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 
condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne 

sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di 
discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola 

al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi 
fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro 

valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 
cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un 

puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la 
paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto 
in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in 

chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non 
saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di 

creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è 
possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi 

Down. 



 

 

TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO TORNA 

“ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE. PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME 

DI DOWN. 8 gennaio 2024 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il 
musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con 
il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, 
dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 
che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome 
di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di 
Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel 
mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma 
Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le 
scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 
Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 
condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne 
sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di 
discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola 
al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi 
fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro 
valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 
cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un 
puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la 
paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto 
in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in 
chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non 
saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di 
creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è 
possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi 
Down 



 

Teatro Olimpico: Abracadown 8 gennaio 2024 

 

Dopo il grande successo torna “Abracadown”, il primo musical magico in favore dell’inclusione. 

Protagonisti i ragazzi con sindrome di Down 

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 

http://www.abracadown.it/


 

 

spettacolo: al Teatro Olimpico di Roma 
AbracaDown 

 

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia 
possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che 
tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso 
qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. 
Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano 
a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, 
Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello 
show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un 
sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie 
dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, 
che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 
condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro 
che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di 
discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla 
scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i 
pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 
tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente 
parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò 
che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità 
innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 
smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed 
esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Filo conduttore: la 
magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando 
emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede 
l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 
www.abracadown.it 



 

Teatro Olimpico torna “AbracaDown” 

 

Teatro Olimpico torna “AbracaDown”. Il primo 

musical magico in favore dell’inclusione. Protagonisti i ragazzi con sindrome di Dowh. 8 gennaio 2024. 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti. Teatro Olimpico torna 

“AbracaDown”.  Protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande 

successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti 

coinvolti. 

Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul 

palco per dare vita al progetto AbracaDown. Progetto che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente 

del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a 

Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla 

determinazione e all’amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state 

realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di 

laurea. La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 

10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che 

compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere 

giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. 

Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze 

e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo 

per paura di non saper fare altrimenti. 

Filo conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, 

generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede 

l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 

http://www.abracadown.it/


 

 

AL TEATRO OLIMPICO TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO 

MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL’INCLUSIONE. 

PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Teatro Olimpico: Abracadown 8 gennaio 2024 

 

Dopo il grande successo torna “Abracadown”, il primo musical magico in favore dell’inclusione. 

Protagonisti i ragazzi con sindrome di Down 

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

http://www.abracadown.it/


 
 

 

TEATRO OLIMPICO: ABRACADOWN", IL PRIMO 
MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE  

 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 

http://www.abracadown.it/


 
ABRACADOWN, 8 GENNAIO IL MUSICAL DELL’ 

INCLUSIONE AL TEATRO OLIMPICO 

 
 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO TORNA "ABRACADOWN", IL PRIMO MUSICAL 
MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON 

SINDROME DI DOWN.  
Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it 
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AL TEATRO OLIMPICO TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO 

MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL’INCLUSIONE. 

PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TEATRO OLIMPICO: ABRACADOWN", IL PRIMO 
MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE 

 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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AbracaDown - Il Musical di Magia - Teatro Olimpico 

 
 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO TORNA "ABRACADOWN", IL PRIMO MUSICAL 
MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON 

SINDROME DI DOWN.  
Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Arriva “AbracaDown”, il primo musical magico in favore 

dell’inclusione. Protagonisti i ragazzi con sindrome di down 

 

TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO 

TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN.   

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 

spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 

http://www.abracadown.it/


 

Al Teatro Olimpico arriva “AbracaDown” il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO TORNA 
“ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI 
DOWN.  

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Roma / Domani sera al Teatro Olimpico arriva ‘Abracadown’ 

 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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ABRACADOWN – IL MUSICAL DI MAGIA | TEATRO OLIMPICO 

 

 
 

La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai 
protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una 
miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. 10 ballerini, 10 cantanti, 14 
attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che 
compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura 
di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in 
una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 
in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di 
non saper fare altrimenti. Filo conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in 
grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che 
l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo 
per ragazzi Down.  
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Teatro Olimpico: Abracadown 8 gennaio 2024 

 

Dopo il grande successo torna “Abracadown”, il primo musical magico in favore dell’inclusione. 

Protagonisti i ragazzi con sindrome di Down 

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TEATRO OLIMPICO: ABRACADOWN", IL PRIMO 
MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE  

 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 

 

http://www.abracadown.it/


 
 

 

 

Scopri la magia della solidarietà al Teatro Olimpico va in scena 

Abracadown ecco la recensione di Parchibox 

 

 
 

 

 

 

 

Il magico spettacolo di Abracadown un musical per l’inclusione a Roma al Teatro Olimpico ecco la 

recensione di Parchibox 

Il Teatro Olimpico si prepara a ospitare nuovamente il magico spettacolo “AbracaDown”, il primo musical 

incentrato sull’inclusione e interpretato con grande talento dai ragazzi con sindrome di Down. Dopo il 

trionfante successo al Teatro Brancaccio e altri spettacoli apprezzati, i 34 giovani protagonisti torneranno sul 
palco l’8 gennaio 2024 alle 21.00, portando con sé il sorriso contagioso che ha conquistato il pubblico. 
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TEATRO OLIMPICO: ABRACADOWN", IL PRIMO 
MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE  

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

 

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

 

 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Al Teatro Olimpico torna AbracaDown 

L'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, il primo musical in favore dell'inclusione, protagonisti i 
ragazzi con sindrome down 

 

 

 
 

 
Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia 

possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che 
tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche 
mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, 

nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco 
per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club 
Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a 
Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla 
determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state 

realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi 
di laurea. La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza 

di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e 
continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie 
sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è 
proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di 

emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, 
canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società 
ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa 

di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico 
obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo 

giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: 
la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando 

emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede 
l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. 



 

TORNA "ABRACADOWN", IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN 
FAVORE DELL'INCLUSIONE 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TORNA "ABRACADOWN", IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN 
FAVORE DELL'INCLUSIONE 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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INFO OGGI 
AbracaDown - Il Musical di Magia - Teatro Olimpico 

 
 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO TORNA "ABRACADOWN", IL PRIMO MUSICAL 
MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON 

SINDROME DI DOWN.  
Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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"ABRACADOWN". PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME 
DI DOWN 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Domani sera – 8 gennaio 2024 – al Teatro Olimpico arriva 
“Abracadown”, il primo musical magico in favore 

dell’inclusione 

 
 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it 



 

 
 

Ragazzi con sindrome di Down protagonisti di un musical magico! 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical 

magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso 

contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande 

successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti 

coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano 

a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, 

Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show 

business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si 

realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per 

esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto 

per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 

http://www.abracadown.it/


 

 
 
 

TEATRO OLIMPICO: ABRACADOWN", IL PRIMO 
MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE  

 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TV 24 News 
Arriva “AbracaDown”, il primo musical magico in favore 

dell’inclusione. Protagonisti i ragazzi con sindrome di down 

 

TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO 

TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN.   

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 

spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 

https://tv24news.it/
http://www.abracadown.it/


 

Teatro Olimpico: Abracadown 8 gennaio 2024 

 

Dopo il grande successo torna “Abracadown”, il primo musical magico in favore dell’inclusione. 

Protagonisti i ragazzi con sindrome di Down 

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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AbracaDown - Il Musical di Magia - Teatro Olimpico 

 
 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO TORNA "ABRACADOWN", IL PRIMO MUSICAL 
MAGICO IN FAVORE DELL'INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON 

SINDROME DI DOWN.  
Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo 
 



 
 

AbracaDown al Teatro Olimpico l’8 gennaio 
03/01/2024 17:33 

AbracaDown, con protagonisti i ragazzi con la sindrome di 

down, torna al Teatro Olimpico lunedì 8 gennaio. Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical 

magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso 

contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21, dopo il grande 

successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti 

coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. 

Il progetto AbracaDown 

Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. 

La sindrome di Down 

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. 

Puzzle di una società type=’text/javascript’ ideale 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società type=’text/javascript’ ideale, dove ognuno fa 

ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. 

Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze 

e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo 

per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in 

grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è 

possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info 

e prenotazioni www.abracadown.it 

https://www.abracadown.it/


 
 

 
 

AL TEATRO OLIMPICO TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO 

MUSICAL MAGICO IN FAVORE DELL’INCLUSIONE. 

PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TEATRO OLIMPICO. ARRIVA "ABRACADOWN". 
PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN 

 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, 
il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell'inclusione 
con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 

21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri 
appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi 
con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce 

dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager 
ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della 

Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori 
speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 
Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle 

più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e 
coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi 

di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla 
scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i 

pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il 
loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 
10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte integrante di un 

puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la 
paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto 
in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze in 

chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non 
saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di 

creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è 
possibile. Nel futuro il progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Dow 
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO 

TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 
DELL’INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN.   

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 

spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 

http://www.abracadown.it/


RadioNapoliCentro 

CERCA 

 

 

 
 

Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.i 
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TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO 

TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 
DELL’INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN.   

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 
cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 
spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it 
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TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO 

TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN.   

8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 

spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più 

note condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne 

sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 

spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 

http://www.abracadown.it/
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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TEATRO OLIMPICO. DOPO IL GRANDE SUCCESSO 

TORNA “ABRACADOWN”, IL PRIMO MUSICAL MAGICO IN FAVORE 

DELL’INCLUSIONE.  PROTAGONISTI I RAGAZZI CON SINDROME DI DOWN.   

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 
cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 
spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 

http://www.abracadown.it/
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 

spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni www.abracadown.it 
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 
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cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 

antica disciplina è l’unica in grado di creare un mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo 

spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il progetto prevede l’apertura di una Accademia dello 
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 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.i 
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8 gennaio 2024 

Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 
cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio 

scenico dove ognuno si sente parte integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, 

dove ognuno fa ciò che lo fa stare bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una 

diversità innata. Ognuno crea il proprio innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di 

smuovere le coscienze e partorire conoscenze in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a 

priori, senza sapere, solo per paura di non saper fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa 
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continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie 
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bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it 
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Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

Al Teatro Olimpico di Roma l’8 gennaio protagonisti i ragazzi con Sindrome di Down 
 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile 

portare avanti il messaggio dell’inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro 

Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro 

Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con 

questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto 

AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di 

Roma, manager ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo 

Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti 

cuori speciali. Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, 

Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it. 

 



 

"Abracadown" al Teatro Olimpico 

     

 

 
 

AbracaDown, il musical magico, che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio 

dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti, torna al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 

21. Dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 

che li hanno visti coinvolti, i protagonisti del musical sono pronti a sorprendere ancora il pubblico. 

34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che 

nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager 

ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd 

Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. 
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Torna “AbracaDown”, il primo musical magico in 

favore dell’inclusione 

 
 

 

 Una vittoria meritata per il cast di AbracaDown, 

il musical magico che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio dell’inclusione con il 

sorriso contagioso dei protagonisti che tornano al Teatro Olimpico l’8 gennaio 2024 alle ore 21.00, dopo il 

grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti che li hanno 

visti coinvolti. Tutti uguali, nessuno escluso. Con questo spirito i 34 ragazzi con Sindrome di Down si 

preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che nasce dall’idea di Francesco Leardini, 

Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager ventennale nel mondo dello show 

business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd Roma Onlus. Un sogno che si 

realizza grazie alla determinazione e all’amore di tanti cuori speciali. Le scenografie dello show, per 

esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico Rossini, che utilizza il lavoro svolto 

per la sua tesi di laurea.  

La sindrome di Down è una delle più note condizioni genetiche caratterizzata dalla presenza di un 

cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad 

affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli 

ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed 

abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea 

tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra danza, canto, recitazione, arti magiche.  

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l’apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. Info e prenotazioni 

www.abracadown.it 



 

"Abracadown" al Teatro Olimpico 

 

 
 

AbracaDown, il musical magico, che ha dimostrato quanto sia possibile portare avanti il messaggio 

dell'inclusione con il sorriso contagioso dei protagonisti, torna al Teatro Olimpico l'8 gennaio 2024 alle ore 

21. Dopo il grande successo riscosso qualche mese fa al Teatro Brancaccio e numerosi altri appuntamenti 

che li hanno visti coinvolti, i protagonisti del musical sono pronti a sorprendere ancora il pubblico. 

34 ragazzi con Sindrome di Down si preparano a salire sul palco per dare vita al progetto AbracaDown, che 

nasce dall'idea di Francesco Leardini, Presidente del Club Magico Fernando Riccardi di Roma, manager 

ventennale nel mondo dello show business, insieme a Danilo Melandri e Giancarlo Giambarresi della Aipd 

Roma Onlus. Un sogno che si realizza grazie alla determinazione e all'amore di tanti cuori speciali. 

Le scenografie dello show, per esempio, sono state realizzate da un ragazzo affetto da sordità, Federico 

Rossini, che utilizza il lavoro svolto per la sua tesi di laurea. La sindrome di Down è una delle più note 

condizioni  genetiche caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più nelle cellule e coloro che ne sono 

affetti hanno da sempre affrontato, e continuano ad affrontare, ogni giorno episodi di discriminazione e 

esclusione subendo ingiustizie sistematiche in tutti gli ambiti della vita, dalla scuola al lavoro. La mission di 

questo spettacolo è proprio quella di contrastare ed abbattere i pregiudizi fornendo ai protagonisti la 

possibilità di emergere, fare squadra, mostrare alla platea tutto il loro valore in una miscela esplosiva tra 

danza, canto, recitazione, arti magiche. 

Sul palco 10 ballerini, 10 cantanti, 14 attori/maghi creano uno spazio scenico dove ognuno si sente parte 

integrante di un puzzle che compone l’immagine di una società ideale, dove ognuno fa ciò che lo fa stare 

bene senza la paura di essere giudicati e discriminati a causa di una diversità innata. Ognuno crea il proprio 

innesto in una catena di montaggio che ha l’unico obiettivo di smuovere le coscienze e partorire conoscenze 

in chi ignora ciò che non conosce e lo giudica, ed esclude, a priori, senza sapere, solo per paura di non saper 

fare altrimenti. Fino conduttore: la magia, perché questa antica disciplina è l’unica in grado di creare un 

mondo parallelo, generando emozioni tali da illudere lo spettatore che l’impossibile è possibile. Nel futuro il 

progetto prevede l'apertura di una Accademia dello spettacolo per ragazzi Down. 
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 RTL 102.5 

 RADIO LINEA 

 RADIO WAVE (PASSAGGIO) 

 RADIO RAI DUE 

 RADIO LATTE E MIELE 

 RDS  

 RDS ROMA 

 RADIO ROMA CAPITALE 

 RADIO NSL 

 RADIO ROMA 

 RADIO CUSANO 

 RADIO ZETA 

 RADIO ZURIGO 

 RADIO 101 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


